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«Chissà che polemiche quando
costruirono quell'edificio cir-
condato da un fossato, chissà a
chi oscurò il panorama...». Ad
Alberto Cecchetto piacciono le
metafore e le provocazioni.
“Quell'edificio circondato da
un fossato...” altro non è che la
Rocca di Riva. Chiaro il riferi-
mento al polverone che si è sol-
levato di fronte all'ipotesi di de-
molire e ricostruire la gelateria
Punta Lido.

Cecchetto, di solito i suoi
progetti raccolgono solo
applausi…

«Non è vero. Ero giovane, e
viaggiavo con la Renault 4 quan-
do progettati la mensa dell'uni-
versità di Trento, al parco Santa
Chiara. Ci fu una sollevazione
popolare. Otto anni più tardi
quell'edificio ottenne un impor-
tante riconoscimento».

Finirà così anche per la gela-
teria di Punta Lido?

«Il Tempo è sempre il giudice.
Magari fra quindici anni diran-
no che Cecchetto ha fatto una
schifezza. Magari no».

Riavvolgiamo il nastro. Per-
ché queste critiche così feroci?
«Il motivo è semplice: il proget-
to non è stato spiegato. Detto
questo, è legittimo che le perso-
ne non capiscano: capita sem-
pre così quando si esce dall'ov-
vio e dal banale. Da noi, poi, si
creano subito fazioni e a questo
si somma un certo provinciali-
smo politico».

La gelateria Punta Lido non
è un bene tutelato. Questo met-
te al riparo sul piano normati-
vo. Ma lei, da architetto, per-
ché ritiene non debba essere
salvato quell'edificio che è co-
munque un pezzo di storia del-
la città?

«Del passato vanno salvati i
valori, non gli edifici. Si ha trop-
pa paura del nuovo e così o si
mantiene l'esistente o si vira sul
banale. Aggiungo che l'attuale
edificio a Punta Lido ha subito
nel tempo numerose e impor-
tanti interventi, l'ultimo dei qua-
li negli anni Cinquanta».

Onestamente, il rendering
pubblicato nei giorni scorsi re-
stituisce un'immagine tutt'al-
tro che bella.

«Quel rendering non raccon-
ta il progetto. La struttura verrà
realizzata con un tessuto sinteti-
co innovativo che darà grande
trasparenza. Attraverso questi
teli si vedranno i cipressi. Legge-
rezza e trasparenza, vento e ac-
qua. Come il lago. L'edificio di
oggi è mal utilizzato e ha come
unico valore aggiunto la terraz-
za».

Parliamo del contesto.
«Per me il contesto è tutta la

fascia lago. Punta Lido è un luo-
go nevralgico, è il passaggio tra
l'area urbana e l'area naturale.
Chi passeggia, deve percepire
continuità».

A dar ascolto alle polemiche,
sembra che l'abbattimento sia
stata deciso due giorni fa.

«Invece è un'operazione inse-
rita nel Piano fascia lago, appro-
vato dieci anni fa. Allora, però,
nessuno ha aperto bocca».

«Punta Lido, vi spiego il progetto»
L’architetto Cecchetto: «Le polemiche? Normali quando non si sceglie il banale. L’errore? Non presentare l’elaborato»

Il rendering della nuova gelateria a Punta Lido: verrà realizzata con un telo completamente trasparente

ALBERTO

CECCHETTO

La demolizione?
Del passato si salvano i
valori, non gli edifici. Il
rendering non dice nulla:
la nuova struttura sarà
totalmente trasparente»
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